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Terni

I NODI

Liste d’attesa bibliche, posti
letto in corsia, carenza di perso-
nale infermieristico, apparec-
chiature in funzione continuati-
va anche per dodici ore, un solo
acceleratore lineare per la cura
dei tumori (il secondo entrerà in
funzione non prima di ottobre).
E caos e disagio per gli utenti
dell’ospedale di Terni e dell’Usl2
Umbria. La gente non sa più cosa
fare, ed allora non perde occasio-
ne per denunciare i disservizi.
Una signora racconta: «Miomari-
to è stato colpito qualchemese fa
da un tumore alla prostata. Ope-
rato al SantaMaria, doveva sotto-
porsi a radioterapia, ma non c’è
posto. Ci siamo rivolti all’ospeda-
le De Lellis di Rieti che lo ha pre-
so in cura.Ma è una via Crucis- ri-
prende la donna- ogni giorno per
cinquegiorni alla settimanadeve

recarsi fuori Regione, se vuole
averla vinta sul male». E conti-
nua: « Quaranta chilometri di
strada, tra andata e ritorno, con
un comprensibile affaticamento
dovuto alla dose radioattiva gior-
naliera che si fa sentire alla fine
delle cinque sedute. Tutto questo
perché all’ospedale di Terni non
c’è posto. La listad’attesa è lunga.
Troppo lunga, arriva fino a quat-
tro mesi. Al Santa Maria arriva-
no pazienti da fuori e noi non riu-
sciamoacurare i nostri».
La verità è che la lista d’attesa

per sottoporsi a radioterapia è
molto lunga. Si lavora con un so-
lo acceleratore lineare in funzio-
ne dalle otto alle venti. E come se
non bastasse i tecnici (primario
compreso) dalle 15 alle 19 si reca-
no a Spoleto, per lavorare con
quell’acceleratore disponibile,
per abbattere le liste. «Stiamo
dando ilmassimo - afferma il pri-
mario di radioterapia oncologi-

ca, Ernesto Maranzano - a Terni
lavoriamo con un solo accelera-
tore.Dalle 15alle 19 ci rechiamoa
Spoleto per continuare il lavoro,
senza percepire un euro in più. Il
nostro sforzo - conclude Maran-
zano - è soltanto finalizzato a
creare meno disagi possibili ai
pazienti, curandobene tutti».
Adesso tutte le speranze sono

riposte nel nuovo acceleratore,
in fase di allestimento. «I nostri
fisici - conclude il direttore del di-
partimento - lavoreranno tutta
l’estate per mettere a punto il
macchinario».
Anche all’Usl 2, c’è chi prote-

sta, oltre ai pazienti che hanno bi-
sogno di fisioterapia anche il per-
sonale delle dieci strutture con-
venzionate. Una sessantina di
persone che hanno estremobiso-
gno di sottoporsi a massaggi per
lenire i dolori alla schiena, dopo
avere avuto l’autorizzazione dal
fisiatra dell’Usl si sono recate nel-
le diverse strutture convenziona-
te. Lì, però, si sono sentiti dire
che non potevano accettarli, per-
ché la Regione, con la spending
review, non poteva più assisterli.
Dopo questo episodio i centri
convenzionati, con Cittadinanat-
tiva, hanno avuto un incontro
con il direttore generale dell’Usl,
ImoloFiaschini chehapromesso
loro, si farà portavoce del proble-
ma all’assessorato alla sanità.
Questo, però, alla fine delle ferie
estive, quindi a settembre. In-
somma dopo l’attesa, la solita
beffa.

UmbertoGiangiuli
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LA POLEMICA

«Sono giorni che assisto mio
madre ricoverata a Geriatria e
Lungodegenza – scrive Celesti-
noTasso, segretarioprovinciale
della Cisl – al direttore generale
del Santa Maria, Maurizio Dal
Maso – e tanto ci sarebbe da fa-
re. Prima, però, di elencare le
cose che non vanno, faccio i
complimenti al personale e ai
medici che, con quello che han-
no, fanno miracoli, donando,
tra le altre cose, serenità ai pa-
zienti». Ma la sanità pubblica e
l’ospedalediTerni hadue facce:
«bene i nuovi letti tecnologici»,
bene la «rinfrescata alla faccia-
ta,male gli ascensori che non ri-
sultano essere sufficienti e mal
funzionanti». Ma c’è anche un
malissimo; al limite della vergo-
gna «questa è la carenza del per-
sonale infermieristico e medi-
co. Lì, a Geriatria – precisa Tas-
so- volontà e capacità del perso-
nale nonmancano ma i numeri
degli operatori è ridotto all’osso

e non si garantisce loro i diritti
al riposo e alle ferie». Il DgMau-
rizio DalMaso, condivide la bel-
le parole del sindacalista e l’evi-
denza delmiglioramento del re-
parto, rimarcando «l’aumento
dei posti letto e la scelta di ave-
re, finalmente, un reparto per i
lungodegenti». «L’area di degen-
za – spiega Dal Maso – ha avuto
anche lo scopo di alleggerire i
reparti di medicina interna e
specialitàmediche da quei rico-
veri di lunga durata permetten-
do, quindi, unamaggiore turna-
zione deimalati e la disponibili-
tà di un maggior numero di po-
sti letto, riducendo gli appoggi
in corridoio di pazienti in attesa

di ricovero». «Dimentichiamo–
ricorda Tasso – che prima o poi,
non essendo eterni, forse sare-
mo fruitori di questo reparto e
da ammalati presenteremo co-
se che oggi, da sani, non abbia-
mo né il coraggio di chiedere a
chi gestisce l’ospedale». «In que-
sti primi mesi del mio mandato
– chiarisce ilDg–hocominciato
a studiare una diversa distribu-
zionedel personale all’internoe
nei dipartimenti, perché il per-
sonale, gli spazi e le tecnologie
sono quelli che ho trovato e con
questi cercherò di fare innova-
zione organizzativa e sviluppo
di nuovi modelli assistenziali.
Lavorerò, ovviamente sugli
ascensori e sui rivestimenti dei
corridoi». L’ultima stilettata di
Maurizio DalMaso al sindacali-
sta Cisl: «Provi a farsi una do-
manda e darsi la risposta
“dov’ero io negli ultimi anni?”.
Perché come saprà, il sottoscrit-
to ha il piacere e l’onore di esse-
reDgsonodalprimodimarzo».
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Personale scarso
e liste d’attesa
«Sanità, troppi nodi»
Un malato di tumore alla prostata costretto ad andare
a Rieti tutti i giorni per la radioterapia. E mancano i fisiatri

Un reparto di lungodegenza (Foto Archivio)

«IL VIAGGIO NEL LAZIO
PER NOI E’ UN CALVARIO»
MANCA IL SECONDO
ACCELERATORE LINEARE
E SI DEVE ASPETTARE
FINO A OTTOBREPersone in attesa in un ospedale (Foto Archivio)

Tasso (Cisl) «Lungodegenza senza medici»
E Del Maso: «Vero, ma io qui da tre mesi»

IL SEGRETARIO ELENCA
I PROBLEMI DI
UN REPARTO
CHE FREQUENTA
PER PROBLEMI
FAMILIARI


